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Abstract.	 Viable populations of three species of Testudo are present 
in Italy: T. graeca, T. hermanni and T. marginata. Only T. 
hermanni is distributed throughout the country while T. graeca 
and T. marginata populations are present only in Sardinia, 
where T. graeca is referred to the nominal subspecies distributed 
in the Western Mediterranean. All the above mentioned species 
inhabit mainly coastal but also hilly habitats characterized by 
Mediterranean vegetation, or uncultivated areas characterized by 
very low agricultural pressure. The present paper provides new 
data on the distribution of all the three species and the relative 
updated distribution maps (for the correct interpretation of the 
map of Testudo hermanni it is recommended to read the text).
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Introduzione	  	

In Italia il genere Testudo è rappresentato da tre specie: T. graeca Linnaeus, 1758 distri-
buita in Nordafrica (Marocco, Algeria, Tunisia, Tripolitania, Cirenaica), in Spagna meri-
dionale, sulle Isole Baleari e Pitiuse, in Sardegna, nei Balcani sudorientali (Serbia, Grecia 
settentrionale, Bulgaria, Romania), in Medio Oriente (Palestina, Libano, Siria, Giordania, 
Anatolia), in Transcaucasia e lungo le coste nord-orientali del Mar Nero fino al Kurdistan 
e all’Iran; T. hermanni Gmelin, 1789 è diffusa in Europa meridionale dal Bosforo fino alla 
Catalogna e in Romania; T. marginata Schoepff, 1792 ha una distribuzione molto meno 
ampia delle altre due specie ed è presente solo in Grecia, in Albania meridionale e Sardegna.

La distribuzione delle tre specie in Italia è riportata qui di seguito in maniera dettagliata:

Testudo graeca (testuggine moresca) si trova esclusivamente in Sardegna dove la specie 
risulta naturalizzata: le popolazioni vitali sembrerebbero essere concentrate nella porzione 
centro-occidentale dell’isola maggiore e sull’Isola di Mal di Ventre (Borri et al., 1988; Corti 
et al., 2007a, b; Bassu et al., 2008; Sez. S.H.I. Sardegna, dati inediti) mentre le indicazioni di 
presenza nelle altre porzioni della regione sembrano essere relative a individui isolati (Lanza 
e Corti, 1993, 1996; Fritz et al., 1995; Bassu et al., 2008). Anche per l’Italia peninsulare vi 
sono alcune segnalazioni ma ascrivibili quasi sicuramente a individui introdotti dall’uomo, 
appartenenti non solo alla sottospecie T. g. graeca ma anche a T. g. ibera (Carpaneto, 2006). 

Testudo marginata è analogamente presente con popolazioni stabili solo in Sardegna, in 
particolare nella parte nord e nord-orientale dell’Isola (Carpaneto, 2006; Carpaneto et al., 
2010; Corti et al., 2007b; Bassu et al., 2008), dove la specie è stata introdotta in tempi sto-
rici. La sua presenza viene anche riportata per alcune delle isole circumsarde (Molara, San 
Pietro, Tavolara, Budelli, Santa Maria, La Maddalena, Caprera) (Poggesi et al., 1995). Per 
la Penisola, al contrario, sono note solo segnalazioni sporadiche relative a individui isolati. 

Testudo hermanni è l’unica delle tre specie di Testudo che si trovano in Italia a presentare 
un’ areale più ampio, anche se piuttosto frammentato, che si sviluppa soprattutto lungo il 
versante tirrenico della Penisola, in particolare in Toscana centro-meridionale e nel Lazio 
ma anche, se pur in maniera più rarefatta, in Campania e in Calabria. Lungo il versante 
adriatico, le notizie finora note sulla distribuzione della testuggine di Hermann ne indica-
no la presenza soprattutto nell’Abruzzo meridionale (provincia di Chieti), in Molise e in 
Puglia; lungo quello ionico in Puglia, Basilicata e Calabria. La specie è presente anche in 
Sardegna e in Sicilia e su alcune isole circumsarde e circumsiciliane. Al Nord la distribuzio-
ne appare invece molto localizzata.

La raccolta delle informazioni esistenti sulla distribuzione delle testuggini terrestri all’in-
terno del territorio nazionale, svolta in occasione di recenti pubblicazioni che riguardano 
l’erpetofauna italiana (Sindaco et al., 2006; Corti et al. 2010), ha reso evidente la necessità 
di migliorare le conoscenze concernenti l’areale delle tre specie di Testudo. Alla diffusa pra-
tica di trasporto e traslocazione di questi animali e al commercio che ne viene fatto sono, 
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infatti, connessi problemi di interpretazione dei dati relativi alla loro presenza che necessi-
tano quindi di approfondimenti e verifiche sul campo. Spesso le segnalazioni sul territorio 
riguardano singoli individui rilasciati volontariamente o accidentalmente dall’uomo e non 
costituiscono quindi un’indicazione di presenza di popolazioni stabili. La revisione dei dati 
distributivi delle testuggini risulta essere di grande interesse anche alla luce del valore di 
questi animali dal punto di vista conservazionistico. Sotto questo aspetto, infatti, tutte le 
tre specie presenti in Italia sono da ritenersi importanti emergenze faunistiche, come si può 
evincere dalle numerose norme nazionali e internazionali di protezione che le tutelano.

Uno tra i principali fattori di minaccia per le testuggini, che peraltro non riguarda solo 
questo taxon, è la perdita di habitat. Un dato preoccupante è costituito dalla riduzione e 
frammentazione dell’areale di T. hermanni per la quale sono stati anche registrati feno-
meni di estinzione a livello locale. Tra i principali fattori che minacciano la presenza della 
testuggine di Hermann (ma anche quella delle altre due specie e in maniera particolare T. 
marginata) vi sono senza dubbio il degrado o la distruzione degli habitat preferenziali (quali 
a esempio boschi litoranei, macchia mediterranea e dune costiere) operati dalla crescente 
urbanizzazione, dagli incendi e dalla diffusione dell’agricoltura di tipo intensivo. 

Come in precedenza accennato, un altro problema di conservazione legato alle testug-
gini è dato dalla traslocazione degli animali che vengono trovati in natura allo stato libero. 
Questi sono spesso detenuti in cattività per un periodo più o meno lungo di tempo e poi 
rilasciati in un luogo diverso da quello di origine, oppure fuggono dal nuovo domicilio. 
Tale fenomeno può comportare problemi di vario tipo per le popolazioni autoctone, laddo-
ve esistenti: vi è, infatti, il rischio d’ibridazione con animali provenienti da altre aree, con 
conseguente inquinamento genetico delle popolazioni locali o, anche, il pericolo di trasmis-
sione di malattie, come per esempio la contaminazione virale dovuta a Herpesvirus, di cui 
gli individui di testuggine moresca provenienti dalla porzione orientale dell’areale (Testudo 
graeca ibera) possono essere portatori sani (Ahne, 1993; Marschang et al., 1997, 2003; 
Origgi et al., 2001). Un altro fenomeno che affligge questi animali è il prelievo illegale in 
natura a scopo commerciale.

A fronte di un generale quadro che sembrerebbe mostrare il declino di questi vertebrati 
e nella necessità di stabilire tempestivamente delle azioni di conservazione, diventa di estre-
ma importanza una più precisa definizione dell’effettiva presenza delle specie sul territorio. 
Tenendo presenti le considerazioni sopra riportate, il presente lavoro si è prefisso di fornire 
un quadro il più aggiornato possibile della distribuzione di T. graeca, T. hermanni e T. 
marginata sul territorio nazionale.

Materiali e Metodi

La raccolta di dati pubblicati e inediti ha costituito senza dubbio un’importante fase 
preliminare all’attività svolta sul campo. In particolare, è stata condotta un’accurata indagi-
ne finalizzata alla raccolta di quante più informazioni possibile riguardanti la distribuzione 
delle testuggini sul territorio nazionale. A questo scopo sono stati consultati diversi tipi 
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di fonti bibliografiche comprendenti: letteratura di tipo scientifico, tra cui pubblicazioni 
e atlanti regionali e nazionali (cfr. a es. SHI, 1996; Sindaco et al., 2006), di tipo tecnico 
(relazioni, reports, ...) e banche dati a livello regionale e nazionale (cfr. ad es. Ruffo e Stock, 
2005; Archivio Atlante Erpetologico della Toscana; Sistema Informativo Regionale Erpe-
tologico SHI Abruzzo e Molise). Un’importante fase della ricerca è stata inoltre spesa nel 
reperire un elevato numero di segnalazioni inedite attraverso indagini e interviste a colleghi 
e collaboratori: in questo contesto sono state attivate numerose collaborazioni con singoli 
ricercatori, professionisti e istituzioni che hanno fornito e condiviso utili indicazioni per 
l’aggiornamento del quadro conoscitivo delle specie in questione. 

Le informazioni così ottenute sono state integrate con i risultati delle indagini sul campo 
che hanno richiesto un notevole sforzo di ricerca: sono stati svolti, infatti, numerosi sopral-
luoghi su tutto il territorio nazionale sia per verificare segnalazioni datate o incerte, sia per 
individuare nuovi siti di presenza. 

Risultati

I risultati ottenuti sono da ritenersi rilevanti per tutte le tre specie di testuggini presenti 
in Italia poiché, rispetto a esempio all’atlante erpetologico nazionale (Sindaco et al., 2006), 
mostrano un quadro aggiornato con i più recenti dati bibliografici e ampliato grazie all’ag-
giunta di un cospicuo numero di dati inediti. 

La figura 1 rappresenta la mappa aggiornata delle segnalazioni di Testudo hermanni. La 
base utilizzata per la realizzazione della mappa è il reticolo UTM con quadrati di 10×10 km 
di lato, il più comunemente impiegato nella produzione di atlanti faunistici. Nella mappa 
vengono distinte le segnalazioni provenienti da bibliografia e quelle di nuova acquisizione, 
che comprendono i dati da poco pubblicati per la Basilicata (Romano et al., 2013), in 
quanto raccolti nell’ambito della presente ricerca; è importante specificare che sono stati 
inseriti sia dati inerenti la presenza di popolazioni (autoctone e alloctone), sia dati relativi 
a osservazioni di individui isolati ma rinvenuti in habitat idonei alla specie sulla base del 
parere degli esperti che hanno fornito le segnalazioni (come discusso più specificatamente 
in seguito, ciò ad esempio comporta l’aver riportato la presenza di T. hermanni in regioni 
come la Liguria e le Marche in cui attualmente non sono note popolazioni naturali). Al 
contrario sono state scartate le segnalazioni di individui isolati ricadenti in zone non adatte 
e/o chiaramente frutto di rilasci occasionali ad opera dell’uomo.

Fig. 1. Segnalazioni storiche (in grigio) e recenti (in nero) di Testudo hermanni in Italia. Le 
segnalazioni storiche provengono da fonti bibliografiche (pubblicazioni scientifiche, relazioni 
tecniche, atlanti regionali, banche dati), mentre quelle recenti riportano quelle di nuova acqui-
sizione in aree ove la specie non era stata mai osservata in precedenza, comprese quelle da poco 
pubblicate per la Basilicata (Romano et al., 2013), comunque raccolte nell’ambito della presente 
ricerca () nonché quelle relative alla Liguria che sono riferite esclusivamente a segnalazioni, 
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non validate, pervenute al servizio CITES del Corpo Forestale dello Stato, di animali riscontrati 
in ambienti potenzialmente idonei alla specie (). Entrambe le tipologie di segnalazione si 
riferiscono sia alla presenza di popolazioni (autoctone e alloctone) sia a osservazioni accidentali 

Fig. 1. In gray historical data (e.g. 
scientific publications, atlases etc.), in black 
new data gathered in the context of the 
present research; [new records, including 
those in Romano et al., 2013, gathered 
during the present research (); Ligurian 
records originate from CITES (Corpo 
Forestale dello Stato) data but not later 
validated (). All the reported data are 
referred to both populations (autochthonous 
and allocthonous) and individuals recorded 
in habitats suitable for the species.

di individui isolati rinvenuti in ha-
bitat e aree potenzialmente idonee 
alla specie (come ad esempio per la 
Liguria e per le Marche; si veda co-
munque quanto discusso nel testo). 
Le segnalazioni ricadenti in ambien-
ti non idonei alla specie e/o chiara-
mente frutto di rilasci occasionali ad 
opera dell’uomo sono state scartate. 
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La ricerca bibliografica di dati pubblicati e inediti e le indagini condotte sul campo 
attraverso numerosi sopralluoghi mirati hanno portato a un’importante integrazione delle 
informazioni note riguardo alla distribuzione della testuggine di Hermann sul territorio na-
zionale. Per alcune regioni, in particolare, le indagini effettuate hanno consentito di racco-
gliere dati sicuramente rilevanti come, ad esempio, per la Basilicata (Romano et al., 2013). 

Per quanto riguarda l’Italia settentrionale (dove le regioni interessate dalla presenza della 
specie sono Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria e Veneto) si conferma, in ge-
nerale, la scarsa presenza della specie rispetto al resto del territorio nazionale: in quest’area 
T. hermanni mostra infatti una distribuzione limitata a relativamente pochi siti concen-
trati nella zona costiera adriatica (Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna) e del 
Mar Ligure. La Liguria generalmente non è riportata come facente parte dell’areale di T. 
hermanni poiché le ricerche effettuate sul territorio non hanno evidenziato la presenza di 
popolazioni autoctone della specie in epoca moderna (SHI, 1986; Doria e Salvidio, 1994; 
Mazzotti, 2006; Sindaco et al., 2006; Cheylan et al., 2010) e tale dato sembrerebbe al mo-
mento confermato. Le segnalazioni inserite in Fig. 1, seguendo i criteri sopra discussi, si 
riferiscono infatti ad avvistamenti di animali isolati trovati in ambiente “naturale”, quindi 
in luoghi potenzialmente idonei alla specie, anche se è possibile che si tratti di individui non 
autoctoni; a questo proposito è necessario rilevare che sono noti dei reperti paleontologici 
che attestano la presenza, nel passato, della testuggine di Hermann sul territorio regionale 
(Delfino, 2004a; Morales Perez e Sanchis Serra, 2009). 

L’Italia centrale (Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana e Umbria) e in particolare la fascia 
lungo la costa tirrenica in Toscana e Lazio, si conferma come la parte dell’areale dove la 
distribuzione risulta essere più continua e diffusa. Nelle due regioni appena citate sono stati 
svolti nel tempo numerosi studi sulla specie garantendo una buona conoscenza della sua 
distribuzione, cui non sono state aggiunte significative integrazioni nel corso dell’aggiorna-
mento qui presentato [due maglie inedite sono state aggiunte per la Toscana (M.A.L. Zuffi, 
e Andrea Marchi, Giovanni Rossi, Marco Valli, Gianluca Zuffi, in litteris) e altre maglie 
sono state aggiornate in base alle fonti più recenti]. Per le Marche (dove non vi sono notizie 
di popolazioni autoctone vitali, ma solo di individui - di dubbia provenienza - rinvenuti in 
aree semi-naturali e in giardini di abitazioni private) e per l’Umbria, sebbene non vi siano 
nuove parcelle da segnalare, la ricerca e la raccolta d’informazioni bibliografiche hanno 
restituito comunque un interessante aggiornamento rispetto all’atlante erpetologico nazio-
nale (Sindaco et al., 2006). In Abruzzo sono stati confermati e aggiornati i dati noti anche 
rispetto all’atlante regionale (Di Tizio et al., 2008).

Considerando l’Italia peninsulare meridionale (Basilicata, Calabria, Campania, Molise 
e Puglia) la conoscenza sulla distribuzione è stata ampliata di 22 maglie rispetto a quanto 
precedentemente noto. Le regioni che hanno fornito maggiori risultati, come atteso, sono 
state quelle meno indagate dal punto di vista erpetologico, in primis la Basilicata. Per questa 
regione le notizie sulla presenza di Testudo hermanni, precedenti a questa indagine, erano, 
infatti, assai scarse, limitate, di fatto, a una sola località. A seguito delle ricerche svolte, 
invece, sono stati individuati 19 siti inediti di presenza della specie, ricadenti all’interno di 
ben 13 maglie per le quali non erano mai state fornite segnalazioni in precedenza, e grazie 
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alle ricerche svolte in questa Regione è stato inoltre individuato il nuovo limite altitudinale 
per la specie (990 m s.l.m.) (Romano et al., 2013). Importanti dati distributivi giungono 
pure da alcune aree campane, anche rispetto al recente atlante erpetologico regionale (Gua-
rino et al., 2012). Al contrario non sono emersi dati significativi per regioni dove sono stati 
condotti precedentemente studi più approfonditi come la Calabria. Si aggiungono infine 2 
maglie per la Puglia e 3 per il Molise (Capula et al., 2010) (la maglia WG14, già nota per la 
Puglia, è invece inedita per la porzione molisana). 

Per quanto riguarda le isole maggiori, in Sicilia non sono stati rilevati aggiornamenti 
rispetto all’atlante regionale della fauna vertebrata (Turrisi, 2008).

La Sardegna è l’unica regione in cui si trovano popolazioni vitali di tutte e tre le specie di 
Testudo presenti in Italia. In quest’isola l’aggiornamento della distribuzione delle testuggini 
terrestri conferma a grandi linee la presenza delle tre specie sostanzialmente in tre differenti 
aree geografiche: la testuggine marginata è presente in prevalenza nella parte nord orientale 
e settentrionale dell’Isola (Fig. 2) ma con rilevante ampliamento dell’areale verso ovest, la 
testuggine di Hermann è diffusa nella parte nord occidentale e la testuggine moresca nella 
porzione centro-occidentale (Fig. 3). In alcune località nord occidentali dell’Isola si osserva 
la coesistenza di T. hermanni e di T. marginata. Nel corso di questa indagine, l’estensione 
del territorio in cui è indicata la presenza di testuggini è stata notevolmente ampliata per 
ciascuna delle tre specie e il genere Testudo, nel suo complesso, risulta distribuito su quasi 
un terzo del territorio. 

In particolare la distribuzione di T. marginata è stata incrementata di 37 maglie con 
un interessante ampliamento dell’areale, anche se le indicazioni di presenza basate su un 
singolo individuo sono verosimilmente da ricondursi ad animali traslocati (Fig. 2); per T. 
hermanni l’incremento rispetto al 2010 (Bassu et al., 2010), in Sardegna, è di 23 nuove 
maglie; per T. graeca è di 6 nuove maglie.

Fig. 2. Segnalazioni di Testudo marginata in 
Sardegna con indicazione della consistenza nume-
rica degli avvistamenti.

Fig. 2. Distribution of T. marginata in Sardi-
nia.
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Discussione (Considerazioni finali e prospettive future)

Da quanto è stato possibile osservare su tutto il territorio nazionale, la distribuzione di 
Testudo hermanni, considerata autoctona per il nostro territorio, ha subito una più o meno 
lenta ma continua contrazione. Per il futuro non sembrerebbe previsto un particolare mi-
glioramento della situazione tenendo conto che la presunta evoluzione socio-economica se-
condo principi di protezione ambientale non sarà sufficiente a controbilanciare le variazioni 
climatiche previste (Corti et al., 2013).

Per quanto concerne le altre due specie, considerando che le esigenze ambientali non 
sono poi così differenti da quelle di T. hermanni, il futuro potrebbe prevedersi analogo a 
quello della testuggine di Hermann. Si dovrebbe pertanto cercare di ridurre al minimo 
quelle pressioni negative che, almeno “nell’immediato”, potrebbero compromettere la so-
pravvivenza di queste specie.

Il rischio maggiore per le testuggini terrestri, come del resto anche per altre specie ani-
mali, è rappresentato dalla distruzione dell’habitat, che si presenta in maniera continua e 
consistente un po’ dappertutto sul territorio nazionale. Ambienti naturali, semi-naturali 
nonché le fasce ecotonali subiscono pesanti trasformazioni dovute all’agricoltura (soprat-
tutto quella di tipo intensivo) e alla crescente urbanizzazione (soprattutto lungo le zone 
costiere ovvero quelle più idonee alle specie in questione). In particolare la salvaguardia dei 
boschi litoranei, della macchia mediterranea, delle dune costiere e delle aree aperte a questi 
associate sono fondamentali per la sopravvivenza di queste specie. Fra l’altro si ricorda, ad 
esempio, che le testuggini ricoprono in natura un importante e fondamentale ruolo, quello 
di seed dispersers, contribuendo così al mantenimento della flora dei territori in cui vivono 

Fig. 3. Segnalazioni di Testudo graeca in Sarde-
gna (in chiaro dati anteriori al 2004 non riconfer-
mati nel presente lavoro).

Fig. 3. Distribution of Testudo graeca in Sardin-
ia (light dots are referred to data gathered before 
2004 and not reconfirmed in the present paper).
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(e.g., Jerozolimski et al., 2009). Si auspica pertanto che a livello sia nazionale sia locale venga 
data la dovuta attenzione a questo gruppo di animali.

Le testuggini terrestri, inoltre, sono annoverate fra le specie da proteggere a livello sia 
internazionale sia nazionale, cosa che impone ai diversi governi ed enti locali di attenersi 
alle relative norme di protezione, in modo tale da contrastarne e di conseguenza prevenirne 
il declino o l’estinzione. Ricordiamo in proposito l’importanza che, ad esempio, ricopre la 
Sardegna in ambito sia nazionale sia internazionale, nell’ospitare sul suo territorio ben tre 
specie di testuggini terrestri, tutte, seppur a livello diverso, peculiari dell’area mediterranea 
e tutto sommato con popolazioni, almeno per quanto è stato possibile osservare, in uno 
stato vitale relativamente buono. Verosimilmente queste popolazioni si sono mantenute 
tali grazie al fatto che sul territorio sardo è stata esercitata una minore pressione antropica 
rispetto a quanto invece è accaduto nelle regioni continentali e in Sicilia. In Sardegna si 
sono per lungo tempo perpetrate attività quali la pastorizia e un certo grado di agricoltura 
tradizionale, nonché sono state istituite, in tempi relativamente recenti, aree protette che 
hanno permesso il mantenimento di habitat idonei a queste e ad altre specie. Si reputa di 
conseguenza anche di fondamentale importanza porre l’accento su quanto le popolazioni 
sarde siano importanti per il mantenimento delle tre specie di Testudo qui considerate, an-
che al di là dell’ambito meramente nazionale; si riporta infatti, qua di seguito, quanto rile-
vato e già sostenuto a livello internazionale: «...all Sardinian tortoises serve as a back-up for the 
mainland populations... » (Vambergen et al., 2011). In proposito si ricorda, come esempio, 
la distribuzione relativamente limitata di Testudo marginata, che comprende unicamente la 
Grecia (e non per intero), una piccola porzione dell’Albania meridionale e, ovviamente, la 
Sardegna nord-nord-orientale.

Gli incendi, nella maggior parte dei casi di origine dolosa, gli investimenti causati da au-
toveicoli sulle strade a traffico sostenuto, e la gestione meccanizzata utilizzata sia in ambito 
agricolo sia nella “manutenzione” delle scarpate stradali e dei corsi d’acqua, rappresentano 
altri rilevanti fattori di minaccia per le popolazioni naturali di questi animali che vanno a 
sommarsi a quelli sopra riportati, quali il prelievo in natura legato al commercio illegale e 
alla detenzione in cattività.

A quest’ultimo aspetto si lega l’impegno, molto oneroso, che le istituzioni si trovano a 
dover gestire per le diverse attività a esso associate quali vigilanza e sequestro di animali cat-
turati illegalmente, ricovero degli stessi in appropriati siti anche per periodi molto lunghi, 
conseguenti azioni legali e sanitarie da espletare, eventuale ricollocazione degli individui 
sequestrati, ecc. ecc. Focalizzando l’attenzione solamente su quest’ultimo aspetto ci si rende 
conto quanto delicato esso sia, soprattutto per le conseguenze che l’azione di ricollocazione 
potrebbe avere sulle popolazioni naturali. Per operare una corretta “ricollocazione” bisogna 
intanto conoscere la provenienza degli animali, variabile spesso molto nebulosa ma di fon-
damentale importante. Essa andrebbe inoltre eseguita nel rispetto delle esigenze ecologiche 
delle singole specie e dopo aver compiuto uno screening sanitario adeguato. Senza entrare, 
in questa sede, troppo nel dettaglio di quanto si renda necessario per operare e gestire una 
corretta azione di ricollocazione, si ritiene importante sottolineare che sarebbe indispen-
sabile che un team di esperti e di operatori (e.g. erpetologi, veterinari, CFS) collabori alla 
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realizzazione di un “vademecum” che riporti in successione e in maniera completa e chiara 
tutte le operazioni legate all’azione in questione in modo da renderla attuabile, il più agevole 
possibile ed efficace.
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